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xjLCcenniamo sommariamente a quanto 
di più importante la Città di Ferrara ha 
esposto alla Mostra di Torino. 

Sono di proprietà dell'egregia famiglia 
CostaMli: la gloriosa bandiera dei Bersa- 
glieri del Po, segnalatisi nel 1848 a Cor- 
nuda ed a Vicenza, quella dai Toscani of- 
ferta ai Ferrarési nel 1847 con relativa 
memoria del Comm. Borsari, un gonfalone 
della Guardia ' Civica < Rione S. Paolo » 
istituita il 5 Luglio 1847, una carabina dei 
Bersaglieri del Po tanto encomiati dal Ge- 
nerale Durando, un ritratto ad olio di Gu- 
-gUelmo Pepe, accorso contro 1* Austria, al- 
lorché erasi iniziata la guerra dell' indi- 



pendenza nel 1848, é ritiratosi a Venezia, 
per ivi versare il suo sangue a difesa della 
patria, quando il Re di Napoli gli intimò 
di retrocedere. 

Appartengono alla Marchesa Paolina 
Trotti Estense Mosti Pepali la palla colla 
quale fu ucciso al Pizzo di Calabria il suo 
avo Gioacchino Murat - Re di Napoli, (') e 
la lettera autografo di Giuseppe Garibaldi 
con cui egli le trasmette un cosi prezioso 
ricordo. Non pessimo trattenerci dal ri- 
produrre le brevi ma interessanti Unee : 

Caprera i Gennaio i86o. 

Amabilissima Contessa 

Invio a Lei 1^ palla che tolse ai viventi il 
prode dei prodi - il valorosissimo vincitore della 
Moscova, Murat - Re di Napoli. 

I secchi steli che accompa^ano, il piombo 
micidiale furono raccolti nel sito oVe ebbe luogo 
la scellerata fucilazione. 



vi «McÀiM Murai fite •Uastt in Femvà néfl^ Albéig* 
M Tre M«il, U T Apolf 18)ff . 
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È questo un debole ma rispettoso omaggio 
del di Lei. 

Dev.mo 
G. Garibaldi 

Ciò - come è &cile supporre - attrae la 
maggior curiosità nel Palazzo del Risorga 
mento. 

Un* importantissima e numerosa serie di 
documenti, tutti riferibili ai tristi anni dal 
1852 al 1^8, ha spediti da Cremona, a mez^ 
zo del Comitato Ferrarese, l'egregio nostro 
concittadino Cav. 2Hno Pesci, professore di 
Belle Lettere in quell'Istituto Tecnico Go- 
vernativo. 

L'erudito autore ddla Statistica di Fer- 
rara, arricchita da pregevoli ed esatti cen- 
ni storici, della lodatissima memoria sulla 
Lega Lo mbarda e dei versi patriotticici de- 
dicati al Carducci, ha saputo coordinare, con 
quella perizia che gli è particolare, una rac- 
colta di 120 lettere inedite dei detenuti po- 
litici, nostri ccmipatriotti, scritte dalla cit- 
tadella di Ferrara, dalle carceri di Mace- 
rata, Ancona, Pagliano, 
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Ve ne hanno scritte, su pezzetti di carta 
ed anche dì tela, col limone, carbone e lapis. 
Fra di esse strappano le lagrime 1* ultima 
vergata da Domenico Malagutti pochi mo- 
menti prima di esser fucilato, quella scritta 
col sàngue da Annibale Bonaccioli, reo di 
aver consigliati i suoi colleghi, studenti u- 
niversitari, a non intervenire alle lezioni il 
giorno dell* eccidio dei tre martiri Succi, 
Malagutti, Parmeggiani. È allegata la ese- 
cranda sentenza con cui di 44 arrestati 10 
sono condannati aUa morte. A sette la pena 
viene commutata nei lavori forzati a tempo 
e ai tre infelici sunnominati, in mancanza 
del carnefice, si applica la fucilazione. 

È orribile, tragica storia, a tutti nota, 
perchè registrata nei sacri annali del Mar- 
tirologio Italiano ! Una narrazione partico- 
lareggiata delle dure sevizie e delle incre- 
dibili infamie, cui furono soggetti i proces- 
' sati del 1853, la si ha nella descrizione 
manoscritta e stampata, diretta al senatore 
Finali, da un condannato a morte e quindi 
ai lavori forzati a tempo, da Gaetano Un- 
garelli, caduto poi eroicamente a Milazzo 
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nel 1860, come ne fa fede la relazione au- 
tografa del faentino Acquaviva. Del me- 
desimo Ungarelli si produce la narrazione 
inedita di una sommossa di prigionieri nel 
forte di Pagliano, repressa a colpi di fucile 
dai soldati del Papa, qualche poesia italiana 
e latina di cui ora il Pesci stesso, anch'egli 
benemerito della causa nazionale, cura la 
pubblicazione. Altre lettere di Antonio Bo- 
nafini, Achille Sega, Carlo Mongardi, Gio- 
vanni Pareschi, Gaspare Avogadri rivelano 
le barbare ire della tirannide e confermano 
r ardente fede di loro e dei compagni di 
sventura nella libertà. Meritano pure spe- 
ciale menzione la lettera di Luigi Carlo 
Panni a Lord Russell, altre tre di Giusep- 
pe La Farina riguardanti i comitati secreti 
e r insurrezione delle Romagne nel 1859, 
indirizzate al prof. Pesci quale membro del 
Comitato Ferrarese, varie stampe clande- 
stine diffuse in Ferrara dal 52 al 60, un 
opuscolo stampato alla macchia sulle con- 
dizioni dello Stato Pontificio, un autografo 
di Mazzini, ecc. 

Il socio corrispondente del Circolo Per- 
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rarese di Storia Patria - Cav. Pesci - è 
riuscito a procurarsi tanti documenti, colla 
valida cooperazione di Angelo Palianti e di 
Gaetano Dondi, perchè ^be 1' ardire di pe- 
netrare nascostamente nella fortezza, quan- 
di era già staccato mandato di cattura an- 
che per essi, e di tenersi in continua cor- 
rispondenza cogli amici detenuti. 

Il mg. A. Martinazzola nella Sentinella 
Bresciana del 19 Giugno - N. 138, anno 
XXVI - non esita di asserire che la rac- 
colta Pesci è forse la più rilevante air E- 
aposizionje di Torino. 

A noi sembra abbia altrettanto valore 
quella presentata dal sig. Acquirino Pinza 
e che riguarda suo suocero Gioacchino 
Bonnet, colonnello garibaldino. Si tratta di 
un carteggio con Giuseppe Mazzini. È ac- 
compagnato dal cifrario di tutto pugno del- 
l' illustre apostolo. Quattro lettere e vari 
telegrammi del Generale Garibaldi attesta- 
no il gran conto in cui egli aveva l'au- 
stero ed incorruttibile comaochiese, il qua- 
le fu li li nel 1849 per subire la misera 
sorte del centese Ugo Bassi, unicamente 
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perchè aveva strappato r Eroe dei Due 
Mondi agli artigli pernici. A suo onore ci 
permettiamo la pubblicazione del seguente 
autografo : 

Lovere 7 Agosto 1859. 
Carissimo Amico 

2n nessuna circostanza della vagante mia vita, 
io non Vi ho mai dimenticato. E come potevo 
scordare Voi, che foste il mio angelo salvatore, 
nell' ora del perìcolo e di angoscie che non si 
potrebbero nemmeno desiderare ad un nemico. 

Io sono contento d* aver con me vostro fra- 
tello ed avvicinandomi verso le vostre contrade, 
io spero riimirmi anche con Voi al consegui- 
mento della sacra missione che ci siamo prefissa. 

Le reliquie della cara mia Annita, che. foste 
tanto gentilmente buono di custodire, e per cui 
Vi devo tanta gratitudjine, che non si rimuo- 
vano per ora; noi le traslocheremo quando fia 
d' uopa 

Circa le vostre memorie - troppo onorevoli 
per i miei* piccoli fatti - non tarderemo a rive- 
derci, e sono intapto per la vita 

Vostro 
G. Garibaldi 
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Il colonnèllo Gioacchino Bonnet fa pure 
in corrispondenza con altri iniziatori dei 
primi moti insurrezionali e lo comprovano 
alcuni fogli segnati con semplici sigle, che 
riteniamo potersi attribuire ai più animosi 
cospiratori della Giovine Italia. 

È onorevolissimo per l'intrepido nostra 
concittadino, già emerso nei combattimenti 
di Vicenza e di Treviso nel 1848, il tele- 
gramma del Brigadiere Assanti al Ministro 
della Guerra per i prodigi da lui pure o- 
prati a Caserta nel 1860 e che gli assicu- 
rarono la medaglia al valore. Si hai;ino al- 
tri attestati autografi del generale Cosenz, 
del conte Aventi, del maggiore Montanari. 
Due. fratelli del menzionato Gioacchino Bon- 
net: Gaetano - aiutante del colonnello Ma- 
sino - morto per la romana repubblica il 3 
Giugno 1849, e Raimondo - ancor egli vi- 
vente ed in allora ascritto ai lancieri re- 
pubblicani - ebbero la virtù del sacrificio e 
ricordano l'esempio fra noi di una famiglia 
magnanima, che seppe sfidare 

« I perigli, e il soffrire e le crudeli 

€ Fortune, e 1* odio de* potenti e 1* ire >. 
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Il sig. Gaetano Lodi, membro attivissi- 
mo della Deputazione Comunale di Storia 
Patria e che ha un culto speciale per quan- 
to riflette le memorie ferraresi, volle per 
primo dar vita alla nobile idea di costituire 
fra noi un Museo Civico Storico, offrendo 
in dono una completa serie (23 volumi) di 
stampe governative, comunali, ecc., pubbli- 
cate in Ferrara ed in Milano dal 1796 al 
1815 (*), una preziosa raccolta di proclami 
editi nel 31, 48 e 59, tre volumi della Gaz- 
zetta Ferrarese degli anni 48 e 49 in cui 
Rechi, Mayr, Anau ed altri egregi patriotti 
avevano assunta 1* iniziativa del Circolo Na- 
zionale ed alimentavano la smania dell* in- 
dipendenza e -dell' unità. A questi libri, in- 
viati a Torino, si aggiungono 4 quadri re- 
galati dallo stesso Lodi che ricordano 4 il- 
lustri concittadini : il Foresti condannato 
per carbonarismo allo Spielberg con sen- 
tenza 20 Dicembre 1821, il Rechi eletto 
Ministro dell' Interno a Roma il 10 Marzo 



(*) Ferrara nel 20 Ottobre 1796 fa visitata da Vapoleone^ 
Bonaparte e nel Luglio 1707 fa compresa nella Bepabblica Ci- 
salpina avente per capitale Milano. 
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1848, il Neri colonoetlo del genio dell' ar- 
mata del Primo Napoleone e poscia oreato 
generale da Oioacchino Murat Re dì Napo- 
li, il Pisani ufficiale d'artìglieria ntìle guer- 
re di Russia intraprese dal ^ran Bonaparte» 
maggiore quindi nelle armi dotte presso la 
Repubblica Veneta e comandante del forte 
di Malghera nel 1848, la placca di metallo 
del maggior tamburo della Guardia Nazio- 
nale, la medaglia conseguita dall' aw. Dio- 
nigio Zannini nel 1848 quale propugnatore 
di principi liberali nel Veneto- 

Il Comune di Ferrara ha esposto, in 
apposita vetrina, il reliquario della famiglia 
Leati, la quale tramandò di generazione in 
generazione V amore di patria. Noi trovia- 
mo compromesso nei moti del 1831 e fra i 
capi del governo provvisorio l'avv. Ippolito. 
I suoi figli avv. Lorenzo, doti jTemistocle 
ed Antonio si segnalarono tutti nel 48 e 
49. Il primo fii gravemente sacrificato con 
atrocissime persecuzioni, il secondo ed il 
terzo pugnarono da forti tra i Bersaglieri 
del Pò. 

Il dott. Temistocle ebbe la baionetta 
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contorta da una palla di cannone a Vicenza 
e prese poi parte all'assedio di Hòma; il 
fratello Antonio fu ferito di mitraglia a Vi- 
cenza e s'arruolò dopo nel battaglione de- 
^i studenti accorsi alla difesa di Ancona. 

Ma ciò che commuove altamente, e che 
deve ricor(tarsi ad insegnamento della gio- 
ventù^ è la partenza di cinque Leafti -^ Ip- 
polito, Vincenzo, Bruto figli di Lorenzo — 
Gaspare, Tito figli di Alessandro — per le 
guerre del 66 e 67. Raro esempio di virtù 
iq[iartana, s' iscrissero del pari baldi e gio- 
condi, assieme al cugino Antonio Salvatori 
— nato pur esso da una Leati -* nelle 
schiere dei volontari, e tutti si procaccia- 
rono fama di valorosi ad Ampola, a Bez- 
zecca e a Monterotondo. 

Il povero Vincenzo, colpito dà duplice 
mortale ferita mori a vent' anni , decorato 
della medaglia al valore militare ; rimase 
ferito altresì a Beza^ecca Antonio Salvatori, 
che ebbe a soccomberne or fa un anno* 

L' eccessiva modestia dei tre superstiti 
^poUtov Oagpare e Tito non acconsenti che 
alcuni^ manoria fosse raccolta riguaardo ad 
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essi; quindi il prezioso reliquario della &- 
miglia Leati non contie ne che la camicia 
perforata da due proiettili, i calzoni insan- 
guinati, il berretto di servizio ed i proiet- 
tili estratti al prode Vincenzo coi brevetti 
e medaglie a lui assegnati; la baionetta 
contorta da una palla di cannone a Yicen- 
^, caro ricordo del dott. Temistocle; sac- 
copane, cartuccie, giberna, centurone e ba- 
ionetta del diciasettenne Bruto, che die 
prove dì coraggio pari al patriottismo pa- 
terno; un cacciavite preso ad un zuavo 
pontiflcio a Monterotondo , i ritratti dei 
gloriosi estinti. 

Il C(miune di Ferrara nell' esporre il 
sacro reliquario ha potuto dimostrare 

> . . . . Che r antico valore > 
» Negli italici cor non è ancor spento » 

Bea k) comprovano i quadri dei mille e 
mine arrestati, processati, feriti, che ado- 
prarono senno e braccio per la Rivoluzione 
Italiana. 

È qui giova avvenire come r elenco dei 
vMontart accorsi alle patrie battaglie ta 
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compilato d* iniziativa privata. Non è quindi 
ad imputarsi al nostro Municipio l' ommis- 
sione di qualche nome. 

Si tace p. es. del cav. Francesco Navarra, 
fuggito da Roma a 16 anni e a 17, nel 1859, 
già ufficiale di cavalleria; mentre ninno i- 
gnora che egli si battè successivamente per 
reprimere il brigantaggio e comandò uno 
squadrone alla battaglia di Custoza, ripor- 
tandone medaglia e menzione al valor mi- 
litare. La locale Deputazione di Storia Patria 
sarà ben grata — non v* ha dubbio — a 
chi vorrà porla in grado di riparare a 
lacune, dovute a mancanza d' informazioni 
e di dati. 

Ad illustrazione di questi quadri il Co- 
mune di Ferrara ha pure esporto un album 
contenente tutte le epigrafi scolpite sul 
marmo ne' pubblici ediflzt ad etema memo- 
ria dei sei osts^ che per la salute d^la 
patria spontanei s'ofEHrono all4nvasore au- 
striaco il 19 febbraio 1849; - dei tì*e cittan 
dini , colpiti dal piombo tedesco^ consen- 
ziente a pontefice, il 16 Marso 1853; - del- 
r ìmanfme' plebiscito ( 1^^640 su 16000 voti ) 
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col quale 41 popolo ferrarese accolse r an- 
nessione deir Emilia al Regno Sabawiov — 
del settimo centenario della battaglia di Le- 
gnano (cui la nostra città contribiiì col 
giuramento^ a Pontìda net di immortale 7 
Aprile 1167 €i colle armi ad Ancona, a S. 
Oassiano e ad Alessandria' nel 1174 e nel 
1175); - dei morti in carcere, in esilio e 
per esecuzione capitale dal 1844 al 1^8 ; - 
de^i ucdsi in guerra 11 1848 nel Veneto , 
il 1849 a Roma, il 1859-60-61 e il 1866-70 
per le batlaglie del ì'iscatto nazionale. 

Con brevi iscrizioni sono pure ricordati 
nella residenza comunale l'infausta data 
della morte di Vittorio Emanuele, nel Pa- 
lazzo Stroz2l rav^fe il Magnanimo Re qui 
tenuto quartier generale di guerra il Lu- 
glio 1866, xtel medesimo Palazzo e nel Ca- 
stolo Estense il «oggiomo di Gìmseppe Oa- 
ribaldi adcB 7 l^ttembrè 1859» 25 Febln^lo 
1867, e nerP<d>azzo della Ragione il primo 
annivetsftrio deUa morte del Condottiero 
dei Milte. > \ ) . i 

Altre epìgrafi tolte al OampOflftiito par^^ 
lano di Gaetano Ungarelli, di Paolo Neri) 4i 
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Antonio Dal Buono , di Giovanni Bonetti, 
Vincenzo e Bruto Leati e dei garibaldini 
morti nella guerra nazionale del 1866. 

È riprodotta pure l'epigrafe di F. Guer- 
razzi ai martiri Succi , Malagutti , Parmeg- 
giani, e che il Comunale Consiglio nel 21 
Dicembre 1870 non stimò prudente fosse 
scolpita. 

SAPIENZA E SANGUE DI SECOLI 

NEL 20 SETTEMBRE 187O 

VALSERO A TORRE AL SACERDOTE LA SCURE 

E A RENDERE ROMA ALL' ITALIA 

I MORTI PER LA OPERA SANTA 
MANDANO AI VIVI UN SUPREMO RICORDO 

VIGILATE 

CHè IL PRETE NON è MAI TANTO VIVO 

COME QUANDO PAR MORTO 

Completano cotesta Mostra l'uniforme del 
valente e generoso capitano dei Bersaglieri 
di Po, il conte Tancredi Trotti Sstense 
Mosti, la tunica da semplice milite , colla 
croce tricolore sul petto , di proprietà del 
sig. Luigi Ferraguti. 

Due elmi con pennacchi, varie sciabole 
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con fusciacca, alcune spalline, appartenenti 
al sig. Antonio Balboni e al comm. An-- 
ionio Trotti , ricordano la Guardia Civica 
e la Milizia Provinciale di tempi in cui la 
libertà stava in cima a tutti i pensierL 

È degna di particolar attenzione la spada 
della quale si valse nel 1831 il cittadino 
Francesco Raspi , non meno della staffa 
tòlta nel 1849 da suo figlio Napoleone ad 
un ussero, con altri comandato in servizio 
di perlustrazione per la città. 

Entrambi gli oggetti sono esposti dal sig. 
Roberto Raspi , che può andar altèro del- 
l' avo e del padre. 

Avremmo desiderato che il nostro Mu- 
nicipio avesse trovato modo di evocare le 
immagini o i fatti di quanti ferraresi con- 
corsero air opera liberatrice, oggi sfruttata 
da chi mono vi ha contribuito. 

Fu impossibile vincere la ritrosia di al- 
cuni superstiti ed è molto se, in breve tem- 
po e mercè la cortesia di pochi a^erei^ti 
air invito sindacale , la patria Deputazijone 
raccolse documenti, per quanto incompleti, 
certo eloquentissimi. 
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li comm. Oiovanni OatteUi ed il comm. 
Antonio Tt'otti vi hanno in parte supplito 
coi presenta re albums politici , divisi pepr 
periodi, dalla caduta del colosso napoleoióoo 
bIV unificazione italiana, e riferibili ih ispe- 
cie al 31, 46 e 48. 

Sotto questo rapporto è davvero impor- 
tante la copiosa collezione di stampati e 
manoscritti, spettanti diV Università Israe- 
litica Ferrarese, la quale conserva nei suoi 
archivi una ero naca inedita e fedele di tutti 
gli avvenimenti precursori della ricostitu- 
zione nazionale, cronaca dovuta alle dili- 
genti e pazienti cure del fu Elia MinerM. 
Fra gli innumerevoli documenti , che cm:- 
redano 32 cartolari e 40 volumi , vennero 
scelti gli editti del Cardinale Gonsalvi, del 
Legato Bemetti, i proclami di Alfonso Gui- 
detti, di Giovanni Gostabili , di Francese 
Lovatelli , le lettere di Daniele Manin al 
Circolo Nazionale di Ferrara, del Generale 
Pepe al cittadino Salvatore Anau, di Pietro 
Sterbini ai ferraresi esuli in Firenze* Fra 
i diari di occasione Airone preferiti qjuelli 
locali, ad esempio : il giornale del Dipaaii- 
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mento del Basso Po (1808), il Giornale Fer- 
rarese (1815), il Corriere Ferrarese (1817), 
il Postiglione di Pontelagoscuro 1818, l'Afri- 
cano (1830-31). 

Una tale cerna è fatica del prof. Giu- 
seppe Jaré^ eccmo Rabbino Maggiore. Egli 
poi dal canto suo seppe riunire ybtì opu- 
scoli, anch' essi d' indiscutibile pregio, vuoi 
pei fatti di cui si occupano, vuoi per gli 
autori quasi tutti ferraresi e testimoni o- 
culari. 

Basterà citare < la questione diplomatica 
di Ferrara (1847) esaminata sotto il suo 
vero aspetto da M. G. » < Un tratto della 
mia vita , narrazione apologetica di G. B. 
Canonici >. 

Di quest' illustro ospite di Laibak, che 
r Atto Vannucci rammenta fra i martiri 
della libertà con onorevoli parole , il figlio 
Marchese Carlo Canonici, Duca di Giove, 
ha offerto il ritratto. 

Ragguardevoli e gloriose notizie avrebbe 
potuto porgere il Comune di Cento , dove 
nacque Ugo Bassi. Il socio corrispondente 
signor Antonio Orsini si limitò ad inviare 
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r elenco dei centesi accorsi alle patrie bat- 
taglie, avendo in precedenza raccolte molte 
cose per invito di quel Municipio. 

È alla cortesia del sig. Andrea Oagliardi 
che si deve il ritratto dell' eroe Barnabita, 
vìttima della ferocia del generale aorzko- 
swski e del Legato Bedini. 

< Ugo Bassi sofferse il martirio a Bolo- 
gna, annunziando l'unione del sacerdozio 
futuro coi propugnatori della indipendenza 
« libertà italiana , quando il presente sa- 
cerdozio rinnegava o tradiva la patria e 
credeva sacrilegam^ite privare del carat- 
tere spirituale l' eroe che per lei saliva a- 
nimosamente la croce >. 

È al signor Abramo Anau, che si 
deve la fotografia di suo fratello Salvatore, 
pregio patriotta e letterato , deputato alla 
Costituente Romana per Ferrara , espulso 
dallo Stato Pontificio e dal Lombardo Ve- 
neto fino dal 1849. 

Quale stima si ebbe il cav. Salvatore 
Anau lo si deduce dalle missioni delicatis- 
sime ch'egli compi a Torino e a Venezia nel 
1848 e 49 come Segretario del Circolo Na- 
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zionsle. Alla madre sua Benedetta degli 
À^oan, Felice Foresti, cui ritiensi Silyia 
Pelico alluda nelle Mie Prigioni col nome 
M Qiidiano, dedicò da Genova , ove trova- 
vasi Console (Generale degli Stati Uniti , il 
piteprio ritoitto — il quale figura nel Pa- 
lazzo del Risorgimento — con linee che 
denotano meravigliosa fortezza d' animo e 
itivelano la profonda amicizia pel compagno 
4' esilio. 

il conte Francesco Aventi^ il conte Ghe- 
rardo Prosperi, tanto benemeriti della 
musa italiana, cedendo alle vive istanze loro 
dirette , inviarono documenti e memorie 
che sarebbe lungo lo esaminare e che illu- 
strano il movimento insurrezionale del 1859. 
IRarebbe opera utile , chi avesse a scrivere 
A qoLel periodo , se considerasse attenta- 
mente quant' è narrato dai suddetti concit- 
Ràdimi che vi presero principale e ardimen- 
tosa parte. 

il cav. Fortunato Bendaricci ha pre- 
«entaSto un' importantissima pianta (tratteg- 
gtmta a penna) di Ferrara assediata da- 
^ Austrìaci nel 1849 ed uim lettera colla 
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firma autografa del venerando Ruggero Set- 
timo, capo del governo siculo. 

Sta a rappresentare la tragica fine dei 
tre infelici e mal obliati Succi , Malagutti , 
Parmeggiani un modesto quadro — con 
reverente affetto conservato da Cesate Ma- 
sacchi — bozzetto litografico che ricorda 
gli sventurati concittadini neir atto stra- 
ziante di dividersi per sempre dalle loro 
mogli ! 

Al rio martirio non mancò l'atroce spet- 
tacolo di veder divisi i coniugi colla punta 
delle bajonette al petto , eppur quei forti 
che non avevano impallidito dinanzi a rafii- 
nate torture 

e Sorrisero alla morte 
e Con indomito ardir ». 

Ogni anno la popolazione ferrarese com- 
memora sugli spalti della nefasta e demo- 
lita fortezza il 16 Marzo 1853 , giorno , se- 
condo le cronache cittadine, in cui il cielo 
stesso rivestivasi di fitte gramaglie. 

Ecco perchè ha un alto significato il 
martello esposto dall' avv. Enrico Attendoli 
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6 Scappato dal dott. Giovanni Perellì al- 
l' orologio , che ripercuoteva i suoi lugubri 
suoni entro la demolita rocca. Esso è ac- 
compagnato da un' epigrafe del prof. Pesci, 
ancora inedita, e che riproduciamo esatta- 
mente 

QUESTO MARTELLO 

TOLTO ALLA CAMPANA DELL* OROLOGIO 

NELLA DEMOLITA CITTADELLA DI FERRARA 

BATTÈ CUPAMENTE 

LE ORE DI AGONIA 

DEI PRIGIONIERI DI STATO 

(1852.53) 

VIBRÒ l'estrema sua ORA 

IL 21 GIUGNO 1859 

E FU LA PRIMA DI LIBERTÀ 

AI POPOLI 

L* ULTIMA DI ABOMINATA SIGNORIA 

PEI TIRANNI 

Conoscete i sei ostaggi che volontari 
guardarono il carcere di Verona per iscon- 
giurare nel 1849 il bombardamento della Città 
di Ferrara , minacciato dal feroce Hay- 
nau ? il loro nome è impresso a caratteri 
d* oro sulla facciata della Cattedrale, ma è 
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debito nostro ripeterli in questa rassegna 
e richiamare V attenzione dei visitatori del 
Tempio del Risolvimento sul quadro che 
ne riproduce le generose sembianze. 

Dessi furono: doti Ippolito Guidetti, 
march. Massimiliano Strozzi, ayy. Giuseppe 
Agnelli, conte Giuseppe Cadolini, dott. Anton 
Francesco Trotti, e march. Girolamo Canoni- 
ci. Unico superstite è il comm. A. P. Trotti, 
attuale R. Sindaco. 

Del cav. Giuseppe Agnelli , che fu nel 
1831 uno dei comandanti la Guardia Na- 
zionale e membro del Governo Provvisorio, 
si hanno onorabili memorie consegnate dal 
figlio dott. Giuseppe Agnelli. 

Il quadro sopraccennato è esposto da chi 
scrive assieme alla biografia ed al ritratto 
dell' illustre sen. Carlo Mayr, una delle più 
splendide individualità della Rivoluzione I- 
taliana; alla Cs^npana Democratica (1840) 
diario ferrarese pieno di passione e redatto 
da Michelangelo Maccanti; a due volumi 
inlitolati, certo da un oscurantista, « Errore 
e Disinganno >, con una copiosa serie di 
satire, canzoni, caricature , epigrammi ecc. 
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riguardo agli avvenimenti della Repubblica 
Romana ; alla fotografia del prof. cav. Carlo 
Grillenzoni, altro intemerato e benemerita 
patrìotta, la Dìo mercè, pur oggi nella stima 
universale per le belle qualità delibammo e 
dell' intelletto. 

Un' altra storia della vita e delle gesta 
del concittadino avv. Francesco Mayr (cosi 
possiamo chiamarlo benchò nato a Garmisch) 
decesso il 3 Maggio 1883 — fti pubblicata 
dall' esimio segretario della Deputazione 
Ferrarese di Storia Patria, cav. avv. Au- 
gusto Tamburini, con tale raccdta di do- 
cumenti autentici che ci risparmia di vaga- 
re in un pelago di paróle. All'elegante volu- 
metto è unito il somigliantissimo ritratto di 
colui che onorò la sua patria adottiva. 

Anche dei processati politici nel 18S8 — 
Andrea Bononi, Giovanni Pareschi, Stefano 
Battara, Gaetano Ungarelli — si possono, 
fra gli oggetti spediti a Torino , ammirare 
le effigie, la maggior parte presentate dal- 
l' egregio bibliofilo Patrizio Antolini in un 
a pregevoli autografi del Card. Ciacchi, di 
Felice Foresti e di Leopoldo Cicognara. 
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Il nostro pinacotecario Giovanni Fei ha 
arricchita la collezione dei manoscritti co- 
gli autografi di Carlo Cattaneo e di Giu- 
seppe Mazzini. Due lettere del Generale 
Garibaldi, V una da Frascati al cay. L. N. 
Cittadella e l'altra da Caprera al cav. G. C. 
Zaffarini, già depositate nella Civica Bi- 
Mioieca, fUrono con altra del Generale Me- 
dici al cav. Salvatore Anau , di proprietà 
della famiglia di questi, aggiunte alle molte 
summentovate. 

Il Comune di Bondeno ha pur esso espo- 
sto r elenco dei Bondesani accorsi alle pa- 
trie battaglie, una circolare 28 Giugno IS48 
di Terenzio Mamiani, altra datata da Fer- 
rara 20 Marzo 1849 di Carlo Mayr Preside 
della Provincia , il manifesto con cui sono 
convocati i collegi elettorali del Circonda- 
rio Ferrarese per la surrogazione di Giu- 
seppe Mazzini, eletto in pari tempo a Roma 
quale Deputato all'Assemblea Costituente (*)> 
la epigrafe di Giuseppe Garibaldi sul pro- 
spetto del Palazzo Municipale. 

(•) In 8Qft T«ee fa nominato OmIsbo Lisabe Rnffoni , noftro- 
eoBCitUdino. 
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Anche di mons. Carlo MuzzarelU, nostro 
concittadino, Presidente del Ministero che 
proclamò la Costituente Italiana e del suo so- 
stituto ayv. Francesco Borgatti centese , il 
Comune di Bondeno avrebbe potuto ottvìre 
ordinanze e note, ma, appena abdicata da 
Pio IX l'iniziativa di riforme, tutto ciò che 
spirava aura di libertà fu sottratto a que- 
gli archivt. È curioso rilevare da varie co- 
pertine il tìtolo di atti affissi per più giorni 
e poscia ritirati da chi temeva la luce. 

Due scudi della Repubblica Romana in 
carta fiduciaria — di proprietà del suddetto 
avv. Tamburini — con 12 biglietti della 
€assa patriottica per l' invio di volontari 
air Esercita Italiano di Vittorio Emanuele 
— di proprietà dei fhitelli dott Tulio ed 
Ermanno Bertoni — - rappresentano quel 
poco che si è potuto raccogliere di moneta; 
del resto non si è voluto esq^rre ciò che 
Roma, Torino, Firenze avranno messo in- 
sieme colla maggior facilità. 

Vanno rese infinite grazie al dott. Tulio 
Bottoni, che, oltre all'avere quale ff. di 
Sindaco agevolato l' invìo dei sopraddetti 
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docamentì da parte del Comune di Bondeno, 
spedi alcuni attestati riferibili al padre suo 
dott. Francesco, caldo di spiriti democratici 
e maggiore chirurgo della Guardia Civica , 
ed ottenne dalla signora Sofia Sani, vedova 
dell' ing. Capitano Vittore Toma selli, bre- 
yetti e medaglie riportati per la difesa di 
Vicenza dal compianto marito, sino da gio- 
vinetto compromesso per amore alla libertà. 

Qualche notizia si è potute» avere rispetto 
a Codigoro e a Massaflscaglia dal signor 
Lorenzo F(Mri, il quale ha prodotta pure 
una lettera autografa di Maurizio Quadrio 
a Filippo De Boni. 

Una prova del rigorismo e dell' intolle- 
ranza dei Consigli di Censura nel 1840 la 
fornisce il sig. Giovanni Borzani con una 
sentenza firmata dall' aborrito Folicaldi a 
carico del padre di lui , onesto e virtuoso 
cittadino , privato dell' impiego che ricuo- 
priva, senza dame ragione, pel semplice so- 
spetto di opinioni contrarie al restaurato 
governo. 

Nella sala d'ingresso al Castello Estense, 
ove si conservano gli stemmi di tutti i reg- 



— co- 
genti la Provincia , quello del Delegato Fo- 
licaldi è spalmato di nero colla scritta a 
caratteri rossi « Qui era lo stemma del con- 
te Filippo Folicaldi. > 

Degna ricompensa a codest' energumeno ! 

Da Castiglione d' Orcia, ov' è medico con- 
dotto il nostro concittadino dott. Antonio 
Bottoni, è pervenuto V atto notarile di pro- 
testa fatto dal Cardinale Ciacchi il 6 Agosto 
1847 contro l'entrata dei Croati nella Città 
di Ferrara. 

Quest' atto , che fu la favilla che suscitò 
la guerra del 1848, promosse, come as* 
severa Luigi Carlo Farini nella sua Storia 
sullo Stato Romano, una questione diplo- 
matica, che servi di stimolo all'agitazione 
italiana. Non era quindi a trascurarsi di 
associare alia protesta, allora diffusa su tutti 
i giornali, l' effigie dell' estensore , al quale 
la prepotenza straniera aveva procacciato 
amore, reverenza e popolarità. 

Il dott. Antonto Bottoni, socio corrispon- 
dente del Circolo Ferrarese di Storia Pa- 
tria, e autore di lodate memorie sulle inon- 
dazioni padane e di interessanti ricordi su 
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un viaggio da Genova a Batavia da lui com- 
piuto come medico a bordo di un basti- 
mento, seppe procurarsi uno dei primi prò- 
<5lami di Francesco Guerrazzi, un modulo 
singolare, a tre colori, di sottoscrizione fra' 
senesi per promuovere le oblazioni de' pri- 
vati disposti a favorire la sospirata impresa 
deir indipendenza italiana, e molti altri stam- 
pati di cui non ci occupiamo per non de- 
viare dal nostro preciso compito. 

Potremmo invece esaminare opuscoli, 
poesie, proclami, avvisi, relazioni e quan- 
t' altro, ha riferimento colle vicende poli- 
tiche svoltesi a Ferrara e Provincia nel 
periodo delle generose ijnpazienze. Ma il 
voler parlare anche alla sfuggita di alcune 
soltanto delle pubblicazioni trasmesse dalla 
Civica BMioteca, dai signori Giuseppe prò f. 
Ferravo, Ubaldo Sgherbi^ Angelo Parianti, 
Camillo Campagna^ Aldo doti. Gennari, 
Cesare Cremonesi, Francesco prof. Mai- 
tioli, Stefano Battara, Ippolito avv. Leali, 
Giorgio ScuteUari sarebbe opera laborio- 
sissima senza pratico risultato. 

Altrettanto dicasi di tutti gli atti del 
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Cìrcolo Nazionale 1848 custoditi religiosa- 
mente e con pericolo della vita dall' inser- 
viente Luigi Saracco, che ora, prima di se- 
guire nella tomba gli eminenti personaggi i 
quali ebbero a sperimentare la sua fidatezza 
ed il suo coraggio, volle farne depositaria la 
locale Deputazione di Storia Patria. 

Pel modo con cui gli oggetti sono stati 
raccolti ed esposti — ed è questa un' os- 
servazione a farsi non solo per Ferrara ma 
per tutte le Città del Regno — la Storia 
del Risorgimento Italiano non si svolge or- 
dinatamente dinanzi agli studiosi. 

Yi sono attori e avvenimenti principali 
dimenticati anche per incuria di chi vi a- 
veva interesse 

Era forse opportuno procedere per pe- 
riodi. Ciò che non fu fatto può farsi ; ed è 
sperabile che Ferrara, la quale si è pro- 
posta di formare un Museo Storico Civico, 
abbia a seguire questo criterio. 



Adolfo Cavalieri 
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Ue&eo degli Ispotdtori 



Famiglia March. Costabili 
March. Pepoli Mosti 
Cav. Prof. Dino Pesci 
Acquirino Pinza 
Gaetano Lodi 
Comune di Ferrara 
Conte Tancredi Mosti 
Luigi Ferraguti 
Antonio Balboni 
Comm. Dott. Antonio Trotti 
Roberto Raspi 

Comm. Dep. Giovanni Gattelli 
Università Israelitica 
Prof. Giuseppe lare 
March. Carlo Canonici 
Antonio Orsini 
Andrea Gagliardi 
Abramo Anau 
Conte Francesco Aventi 
Conte Gherardo Prosperi 
Cesare Musacchi 
3 
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€av. Fortunato Bendaricci 

Avv. Enrico Attendoli 

Dott. Giuseppe Agnelli 

Cav. AvY. Adolfo Cavalieri 

Cav. Avv. Augusto Tamburini 

Patrizio Antolini 

Giovanni Fei 

Civica Biblioteca 

Comune di Bondeno 

Dott. Tulio ed Ermanno Bottoni 

Sofìa Sani 

Lorenzo Fabbri 

Giovanni Borzani 

Cav. Dott. Antonio Bottoni 

Prof. Giuseppe Ferrare 

Ubaldo Sgberbi 

Angelo Palianti 

Camillo Campagna 

Dott. Aldo Gennari 

Cesare Cremonesi 

Prof. Francesco Mattioli 

Stefano Battara 

Avv. Ippolito Leati 

Dott. Giorgio Scutellari 

Luigi Saracco 



APPENDICE 
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NOMI DEI FERRARESI 

MORTI NELLA GUERRA 

DELLA INDIPENDENZA ITALIANA 



MDCCCXLVffl 



NEL VBNETO 



Aventi Co. Carlo d' aiini 47 

Frassoldati Alessandro > 16 

Poletti Luigi » 45 

Paolucci Co. aiacomo » 20 

Forlani Enrico > 29 

Bagni Antonio » 34 
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MDCCCXLIX 






A ROMA 






Atti Optato 


d' anni 


22 


Albini Lorenzo 


» 


23 


Barbieri Giuseppe 


> 


25 


Frassoldati Achille 


» 


17 


Fanti Dott. Giovanni 


» 


47 


Masi Achille 


» 


19 


Sandri Costantino 


» 


20 



Decreto del Governatore dell' Emilia 
8 Gennaio i86o 
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(Arco del Cavallo) 

AI FERRARESI 
MORTI PER LA PATRIA 



i IN CARCERE 




Caroli Avv. Luigi 


1850 


Trenti Stefano 


1852 


De -Luca Aristide 


1856 


Bonaccioli Annibale 


1857 


IN ESILIO 





Raspi Francesco 1844 

Pomatelli Francesco 1850 

Muzzarelli Mons. Carlo Emanuele 1856 
Foresti Avv. Felice 1858 

PER ESECUZIONE CAPITALE 

Malagutti Doti Domenico 1853 

Succi Giacomo 1853 

Parmeggiani Luigi 1853 

TGiùgnTTse? 



— 40 — 
(Arco del Cavallo) 

ih MUNraPiO 

AI FERRARESI 

MORTI PER LA PATRIA 

IN BATTAGLIA 



ANNO 1848 

Aventi Conte Carlo 
Bagni Antonio 
Benetti Giovanni 
Frassoldati Alessandro 
Forlani Enrico 
Paolucci Conte Giacomo 
Poletti Luigi 

•ANNO 1849 

Albini Lorenzo 
Atti Optato 
Balboni Benedetto 
Barbieri Giuseppe 
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Barbieri Luigi 
Bregola Giovanni 
Calzolari Ignazio 
Cestari Domenico 
Dalia-Torre Luigi 
Fanti Doti. Giovanni 
Frassoldati Achille 
Gherardi Giovanni 
Masi Achille 
Panicaldi Paolo 
Sandri Costantino 
Tamburini Francesco 
Tamburini Giovanni 
Tardanti Ubaldo 
Zannini Ottavio 
Sani Giacomo ucciso dagli au- 
striaci il 7 Febbraio 1849. 

ANNI 1859-60-61 

Luccoli Giorgio 
Morelli Vitaliano 
Muzzarelli Carlo 
Prampolini Ferdinando 
Rovigati Guelfo 
Ungarelli Dott. Gaetano 
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ANNO 1866 

Aguiari Alessandro 
Benvenuti Stanislao 
Bernardi Raflkele 
Bonatti Luigi 
Bonetti Dott. Giovanni 
Gaiani Luigi 
Leati Vincenzo 
Mazzoni Gaetano 
Neri Paolo 
Stegani Pietro 
Trivellini Agostiiao 
Vallieri Pietro 
Vianelli Chiarissimo 
Zappaterra Pietro 
Zirqldi Pietro 

ANNO 1870 
Rambaldi Domenico 



a Giugno 1867 



Elenco lenii arrestati 

Pef éàu0h politiéh pel l§g^ 

e pfoée00kti 

dkgli Su0tfihéi tfellk ditthdellk 

di S^effkfk 
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COGNOME E NOME 


Luogo 

di 

Domicilio 


CONDIZIONE 


I. Mosti Conte Tancredi 


Ferrara 


Possidente 


2. Martinelli Francesco 


» 


Tenente nella Lio 

Pontificia 
Ex Sergente Majj 
Battaglione Unid 


3. Battara Stefano 


» 






4. Succi Giacomo 


» 


Possidente e Coni 


5. Bonafini Antonio 


» 


Ex Impiegato Po 


6. FinzidottLeonMoisé 


» 


Medico 


7. Servadio Abram 


» 


Editore-Libraio 


8. Barlaam Vincenzo 


» 


Stampatore 


9. Degiuli Gaetano 


» 


Agente privato 


IO. Ungarelli Gaetano 


» 


Studente 


II. Cavallini Giuseppe 


» 


Bottegaio 


12. Lana Pietro 


» ^ 


Addetto al Teatr 


13. Trenti Stefano 


» 


Rigattiere 


14. Pocaterra Cesare 


» 


Possidente 


15. Mazza Camillo 


> 


Stampatore 


IO. Tassini Antonio 


» 


Parrucchiere 


17. Sega Achille 


» 


Studente, ex Ul 
del BattagL li 


18. Parmeggiani Luigi 

19. Monti Pietro 


» 


Possidente Albe 


» 


j Conduttori defl 


20. Rivetti Alessandro 


» 


( naliera 


21. Campolastri Giuseppe 


» 


Facchino della! 


22. Bozzoli Giovanni 


»■ 


Pittore 


23. Malagutti Dott. Do- 






menico 


» 


Medico 


24. Avogadri Gaspare 


» 


Condutt. della Da 
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I 

DATA 

ELL' ARRESTO 



Luglio 1852 



» 
» 

> 

» 
Agosto 









» 



ESITO 
DEL PROCEDIMENTO 



Rilas. lib. il 19 Decembre 1852 

> I Settembre > 

Gond. a 15 anni dì lavori forzati 

Fucilato il 16 Marzo 1853 
Rilas. lib. il 22 Gennaio 1853 

> I Settembre 1852 

> > > 
Cond. a io anni di lavori forzati 

> 2 anni di carcere 

» 12 anni di lavori forzati 

Rilas. lib. il 22 Gennaio 1853 

> » » 

Morto il 13 Decembre 1852 ali* Ospe- 

. dale delle Martiri 
Rilas. lib. il 29 Lujglio 18^2 
Cond. a io anni di lavori forzati 
Rilas. lib. il 22 Gennaio 1853 
Compr. nel proc. di Bologna 
Fucilato il IO Marzo 1853 

Rilas. lib. il 3 Ottobre 1852 



18 Agosto > 



Fucilato il 16 Marzo 1853 
Compr. nel proc. di Bologna 
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COGNOME E NOME 



Leoni Fratelli 



28. 



29. 
30. 
31- 

32. 
33- 



Golinelli Gaetano 
Zanardi Anna nata 
• Grassetti 
Aw. Farne 
Poletti Ferdinando 
Franchi Bononi An^ 

drea 
Pareschi Giovanni 
Deluca Aristide 

34. Gandini Francesco 

35. Perini Dott. Alfonso 

36. Mongardi Dott. Carlo 

37. Vassalli Dott. Giuseppe 

38. Vassalli Battista 

39. j Due Carradori 
40. i presso Mosti 

41. Un Bracciante > > 

42. Un Fabbro > » 

43. Tieghi Giuseppe 

Giardiniere > > 

44. Guidoboni Maria (*) 



Lnogo 

di 

Domicilio 



Bologna 



CONDIZIONE 



Addetti alla Dilige 
Impiegato Postale 



» 
Ferrara 


Possidente 

Legale 

Incisore 


> 


Negoziante Possid 
^SoUecitatore 
Associatore 


Comacc. 
Bologna 
Ferrara 

» 


Legale 
Medico 

» 
Possidente 


» 

> 
> 


Possidente 



r) QaesU signora fa condotta in forteis», ed ivi tenuta per circa i 
ore ed esaminata, per aver dato alloggio alla madre dalla Za 
Anna, arrestata in Bologna e tradotta nella Fortezia di Ferrara 
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DATA 




ESITO 


.L'ARRESTO 


DEL PROCEDIMENTO 


agosto 


1852 


Gompr. nel proc. di Bologna 


» 


» 


» » > 


ettembre 


» 


» » > 


» 




» » > 

Rilasc. lib. il 22 Gennaio 1853 


» 


» 


Gond. ad 8 anni di lavori forzati 


» 


» 


» IO » » 


» 


» 


» 12 » » 


ttobre 

> 
jcembre 




> 12 » > 
Gompr. nel proc. di Bologna 

> » > 
Rilasc. lib. il 13 Decembre 1852 


» 


> 


» 14 » 


» 


» 


( Rilasc. lib. il 14 Decembre 1852 
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